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Per ogni riga dì colonna in torz 
pagina «otto Io. finua del 

: rente Cent. 4 0 . ^̂^̂m*̂  
' ' . . I . j ' ^ 

In quarta pagina Cent. SSO la 
"""" lìnea.'.,;' .̂  - . 
Per piti inserzioni i prezzi aa 

ranno 
- ' i - i r i ' n r^ 

Pagamenti anticipati 
% . 

n i 

' ' 

Gutta aavat lapidem 
Direzione ed AìmiiziWsrraztone 

Tia P0S20 Xfiplnto 15. 3S3SA. 
* r-

1- . 4 

I i- ' • l^y 

1 ^ ! ,.^^«1 ©XI 
\ I ^ I J 

I manoscritti non, si rf^tltuiscoìiS 
- ', 

H^^B^^ j^^^P^^T"^^^^^^^^^^^^^^" ^^^^^^^"^ 

•I . n 

in Paiova Ceni & • ' SI PUiBLSC 
1 . ' _ ^ ^ ^ ^ _ — —— . 1 ^ > _ . . . _ 

rtetraio' Cent, I 
W-W!-

r i a ito v a "ti "^la^J^io 
M m , i i f i M - M * » " * ' j>i' n^t 'p j 

1 

I -l ' - . , • . , 

(Nostra cowspo«densa joa^Hco^are^ 
Vei'onu, 6 trijiggio. 

I 

[•rivo a "Verona eh' è appena | 
giorW"— e sebbene'mi .tt^aps^p 
,éntì!è compagnia^ ,pure,> Taspetto 
ella città, non aftcora .animata 

dalla vita quotidiana, mi J a im­
pressione e rende un che dì ma-

qui^luiique cancello e t u t t e l e ve-

. E qui mi corre..robbiigo di fare, 
por la stampa,, un omaggio a co-, 
loro che rni hanno usate codeste 
cortesie e che mi cStfvincono viep­
più Bbe ahche fra noi si va avanti 
e si fa -un passo miglìoi*é'di quélfò 
che si faceva nel ieri e al tempo 
che fu. 

Alle ore 8.26 aBriva S. A.JlDuca 
d'Aosta, :; , 

Mi volgo attorno, vedo U t o ^ J L 

iì;;^nk;;^ige^é;;;brav;giì;^^to^ 
Ma inoltrandomi vieppiù p e r l e ^^ " ' ^^P^^<^^ ^^^}^ P T O c i % 

i f S T m n ^ P d k r i e s ^ t e da una^ ' comra. Abìgnente vice presidente 

, 4y# . ., ^,. -^i____jj_9_ A rappresentanti della stampa 
'^sindaco Gamuzzo,̂ î .,,,̂ gU assessori 
'fra ciiivnoto il giovane e di^tlufis-: 
JIIOO conte Piatti. Vedo il signor 

uerrieri presidente ideila. soci|.tà, 
a,Ua p Cmd Savoia^.-p ho il pia-

jcere di dare una. stretta di mano 
a alc\ini-amici fra cui mi è?caris-

• s i m y u e l l a data alcoion^lj^^^Pia., 
(ctintini.^,^ • ": 

' Allo;;scéndere dal treno,, il Prìn-^ 
cipe fece un bacio a '^"""^^*'' ^ 

gè per incanto — e .osservando,;^,; 
clì tonaté •tape^fit^;,^ dìri^ura à^„ 
inviti di4ujttì,,X,sodahzi ,del sjto.a, 
rendere,, coiyat^rveuto loro.\piii 
cara la festa d oggi — e al vedere 
la,^tì|ù gran parte dei negozi chiusi 
con "sopravi apìcìccata ùria striscia 
dì Carta che porta stampato a let^ 
tsre di sciatola:; Chiuso, fino aìjè 
12 meridiane per IHi^àugaràzIone ^ 

ai vedere tutto ciò, e più spe-
cialmente codesta lacionicaiscritta. , .,- . - , . .,. . ^ , ,. . . .. .. 
tanta beì lv mi rallegra-^. ^ data, r^^^ 
I l a c a p a i ! ! in og i rc^v^a l l a^ t^ ^^^ ^^^'^^^^ stupendamente alU-

g h t ì n ò n dì casa assai perbene e 
che non lasciò dìniénticaii in que­
sta circostanza neanche ipoveri di 
S. Lucia è''di S. Massimo perchè 
quando il cuore estfltl conviene 
che tutti possibilmente sidftò con­
tenti. 

Alla Villa Asson venne firmato 
il 'processo verbale di consegna del 
monumentò, dalla società àfOomu-
ne^di Verona — lo coW^Ètóarpno 
in grari numero,molta pSHp degli 
intervenuti; e si passarono pres­
soché dpe ore in lieta compa|riia. 

Io personaltriente pòi ebbi la 
ìpia di rivedere quella simpatica 

j|.c.ciona del maggipji:.e Castagna ^ -
e dì fargli un arrivederci e dìppoi 
tornando; sul'.viaggio giàif | | to al­
l'ordine .iprimiem.tuttL^^l.riedeva, 

,a]la pitta. Alc,uni,.si fer^ìavono alla 
staziqne ossequiando >.%^partenza 
# ! , ^%tìiffi.fe^W''^ ripensarono a, 

discussione sul progetto sorgesse^ la 
I iaieilà dellMnsegnaménto guada"'̂ ' 
' rebbe maggiormente terrena. , 

CORRIERE VENETO 

' . 

' • 

Basi la Polcsls3S3. .— Nella ^ do­
menica 14 maggio corrente avrà hjogo 
in questa'città un concorso Regionale 
di^^-|innaatica e SGKerma, pr̂ moBBO 
dalia locale benemerita Socìeià4^6-
gnamente presieduta dall* avv^ Anni-
baie Scotti., ' • r 

ÌSQ mtìlìî  adesioni finora pervenute^ 
assicurano un esito brillante. 

Crawrallcco. *— A GavalìccQ, quan­
to iprima, verrà inaugurato un grande 
molino, suU"esempio dì queUì di Go-
riziaV e del signor Pasquale Fior nei 
pressi della no3tr% città. . 

Godiamo nel Veder, estendersi . così 
\Q industrie proficue pel nostro;paese.; 

' ' ' " 

ISn«n»own?.«>. — Un povero vecchio -
settantenne, certo Francesco Toson,' 

-.Il 

' - ' 

Quel che si vedii'e quél che non n 
v e d e , • '- "•' ^ 1 ^ " '• ;•_• • :• • ' ' 

Uri processo e due sentenze. 
Jlonny soit qui mat y pensef^' 

: L'autore mi promise di stralciare 
una parte (le! tèrzo capìtolo -^, Un 
pulcinella annegato' nelV oliò — joo-
cedendomi di darla alle stampe. Non 
mancherò di'spedirla al Bacch^glipne, 
perchè i lettori possano avere ùnà 
idea del modo con cui scrive l'amico 
autore. 

- ' . - . - Ih : - ' ' 

y.r-. 'MA 

.ì 

s storia Critica ' ' 
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Beila B 
Per V auv. dàfXo ̂ ^i^afonì i^S 

e 

deiiza della Società dei rèdiici Ita­
lia e Casa Savoja, dove trovo una 

^i^accogìienjia proprio " genttlissimt" 'e 
IVI l o li piacere di salutare ^'--^• 
e altri. 

Nèif titófè^ tói' àtóòbrgO' 'bhe^¥'è 
un movimenta vivo, incesSltìte per 
le vie, è penso che. sia tempo, dî  

, trovarmi alla stazione a Pòrta,NfuQ-j 

' - T - , i 

lineati in perfetta tenuta ; è ai suono 
spigliato di una marcia briosa e 
ricevuti gli omaggi e le present^^ 
zìoni che vengono fatte da Pianell,. 
esce accolto da una salva continua, 
cordiale di battimani e./di bravo,, 

\E si m'arcig. alla volta 3i^S. Lucia. 

tutto ciò cfie si era visto, a ' .quer - salittì su di un carro per. iacàricarei 
movimento, a quella commemera-
zione che è un altra delle, gemme 
peregrine del valore itàffano.'/ •••; 

,La giornata di oggi è mìa con­
vinzione che ispirandosi alla pa-^ 
ròla; esplicata coi fatti, di quei 
valorosi che caddero, farà serbare 
un avvenire alla concordia degli 
animi e temprerà la vita al lavoro^ 
fecondo del vivere cittadi^io. 

S 
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. ;; . Dopo un po' di sosta attorno a l 
va peì'.èssere pre^eptebalMrriyo monumento cadono a un^tratto^^y 
di S. A. il principe Amedeo.; . velàri che Io coprono e al suòriò-

dèir inno di Savoia! si scopropo 
tutte lê  tèste e èi ode un gridq^ 
etìtusiasmo." , ; , , '̂  

•f 

••••-

Ì ! • . ^ I .- . 
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Lungo la via mi raggiungono ;e^ 
mi sorpà^Mtìtì^e-^truppéliMel prê .̂  
sidio che vanno a scb||H âESÌ̂ ^ a S . | 
Lucia — e stilano fanteria, ca­
valleria^ artiglierìa, 1' Arma del 
Genio, eh' è uh •piacere, &, vedersi 
— e incomincia pure a passare là 
|)ppK)la2Ìo]3e che ewcepiialtìnÌAra 
per arrivare preslg^^e in tempo. 

Al sentire tutto"C^uelbruhchip, 
proprio delle grandi udupate di 
folla, rivolgo il capo e rni fermo 
estatico a contemplare quella onda ^ 
che si disegna sul corso, come una 
biscia,immane,,, .,, • , , • ; . .,;,,;, 

Arrivo alìà stazione, ma e'è an­
cor .tempo e ;di aioltòu|àcH;iri 

S..'À/41 .Principe,,nj)n jai;ma cher 
dopò le. òtto. 

Torno in 
E in piazza Vittorio' 

assisto ài formarsi Sei cortéggio-—. 
e la maraviglia ..per,, tantaréssaj 
per fa^nta ;^|pila dì^ètié padrona 

^ Conto véntteffi^tfe ' b a h d i e t i ^ e 
credo ^ uh a gjiantìtà gràndissihfia>di 
rappresehf teè ; che voi avrete 
campo, di leggere nominativamente 
su giornali cittadini, ma'che io non 
ho il campot4i.scri?fere d-un subUp, 
giacché codesta è scrìtta, lì sul 
sito corno dicono c^i'iaU,ó a tan:>-
burro battente. . 

E assieme a tutte quelle società' 
che marciano al suono dei con­
centi d i ^ u e bande, torno alla sta*̂  
zioue. , 

i la qui c 'è uri gUaio. 
Io,: non sono munito di yigliétto 

speciale. 
Però come vostro rappresentante 

e colle comendatizie del .Capitan 
Fracassa, mi accorgo che con tutto 
ciò ho un talismano fra le dita che 
mi fa aprire da tutti e per tutto 

à 

! • • - - - -

l^n^tfèbésBO^della festa^è^còrtttìlétò.^ 
|I1 ìh'Òhumento artisticaniéhtò è' 

-discreto. .'^^^^' 
Indi si'succedono e non si asgO-' 

migliano i discorsi ufficiah. - '̂ 
Noto un£^,|rase di Camuzzoni ; 

La via sacra d- Italia è. la via sé'^^' 
era {URomar-r-^m esso m^-
noto una lacuna, perchè npn.pp^sla,,; 
'm^i né.delle dife50,,^emiche di. ve-
nezia e W noma, ne delie contuiue 
vittorie da Varese a Bezzecà. 

Di'ciò non fa parola. 
^„/pfsì che i nostri pure èrano a 

S.'tiucia e quelle non erano sola­
mente armì.regi^ perchè, prima di 
essej-e re, S. M, Vittorio Emanuele ; 
era e fu ̂ se^pre italiano.^H. ,,•.,,.•: 

fi : Ma via, i commenti a certi ostra-, 
• cismi sono inutili perocché questi 

si condannano da soli. ^ ' • --•'• 

L'insurrezione nell'Erzegovina è fi­
nita, ma le truppe austriache occu-
p̂ano tuttora! punti pmforti del paese. 

E gli insorti?.ig,|ynsorti sono un poco 
dappertutto, sulle alte montagnoS*er~ 

': isegovesi, nel Montenegro, ecc. Non à 
i|Cbe una tregua, m attera degli avve-
i5liilnenti futuri. 

Intanto r esercito austriaco tiene 
~ < ' ' ' •• . • 

.ancora le sue posizioni strategiche. 
.Non gli fu '' possibile domare comple-
tarà i t^ una insfìflf^ne, che gli 

•%% 

!v. 

•M. 

• • 
-: :'^i 

E sento con piacére la paròla 
severa é-vibrata dì Piahell e 'di 
altvi che mi ripercuote nei Cuòre 
e sento una cara étnozìbnè a 
fi-asì:a W g r i d o dì guerr i alìoltra- ' 
« nìéro come un sol uom'ó l ' I ta 11% 

sfuggiva, scivolandogli via sotto la 
mano: e, malgrado l*pb^e„4ienza d̂ Uei 
truppe, non riusci loto ' di'̂  renderai • 
padrone e di metter fuori dì combat­
timento più di.due centinaia **̂ d̂i-ih-' 
.insorti. . ,;, /. 

5e dunctùe_^\i insorti erano 5000, 
come si al^erltìa, restano ancora per 
Ip meno 4000 uomini, pronti ^̂  farsl^U^-^^Jj^j;-^^ y^; Tj; 
ammazzare : # prMì)pw«o da «ti j u seguente dicìii^a; 
qualche agitatore dal dv fuon. . 

Il territorio ove scoppiò la rivolta 
e ora completamente abbandonato:, 
«iSso è abitato dalie donne, dai barn-
bini ©'dai pochi vecci^i. Questa parte 
de la popolazione si trdva in una mi­
sèria da far pietà, e non vive che 
deli' elemosma che ìqr f^nno \ sodati. 
austriaci, stessi. ,, 

uli uomini atti alle armi hanno 
tuttr impugnato il fucile, lasciando la 
famiglia edi4^campi, che restano in-; 
colti. 

Essi non tornertìiii[;jo che per ap­
profittare dell'amnistia del vincitore 
bvvofoynél caso, molto pròblemaìico 
dì un cambiamento di governò. 

dei sacchiédi girano, inentre ne roto 
i l^va uno Vper.̂  farlo disceaderetà terra 
^cadeva, battendo mìseramentei: del 
Incapo sul terreno Il Tosòn né ebbe 
fratturato il cranio sì che pò òhi mo­
menti dopo cessava; di vivace.".. > 

frowSs». — Ieri mattila alle : 10 
ant; una bambina di anni Scadde ac-
cidentaìmentQ nel fiume Sile ài Ponte 
idi S.Martirio. Due- bravi soldati dì 
cavalleria della vicina casèrma, pre­
senti ai caso, sigettarono vestisti nel • 
1' acqua, la estrassero salva e la con­
segnarono ai suoi genitori, che, ài 

' spera,'adesso cercheranno Ìli costu-
dirla come è loro dovere. 

0allm®. "^ Una commissiono àlllW 
Camera di commértìio di Udine aa-
aieme ai rappresentanti di altri Iati-
tuti cittadini si è recata a visitare i 
locali disposti dal inunicipìp per l'o-

: spòsiiiÓne industriale artistica che vor-
, ifebbasi tenere nel 1883 contemporà-
• lieamente al Concorso Regionale agra-

n o . • • ' • . • • : . ' • • 

La eommiàsione si è riservata di 
deliberare oggi, sui piani di §^X lo­
cali che le verranno presèntatfeise e 
come SI possa fare 1 esposizione. 

ìWeiussisla. —« S. M. la ; regina di 
Sassoìiia, sótto il nome dì contessa 
Plauen, arrivata l'altra sera a Venezia, 
prése alloggio ali-albergo Danieli, Si 
fermerà alcuni giorni. 

"WcroM». - - Il cardinale di Canossa 
lornale di Verona 

seguente,^ aicniarazione: 
« Io sonosfàfò bensì con tutta getìlezza 

invitato ad .asaisterp^l^^sqoprirsi del 
noto'monumento a S. ìi^cìa pel giorno 
6 corr. ; ma ho risposto èssere stata 
da mesi intimata da me la visita Pa­
storale ad alcune Parrocchie della 
Diocesi, còminciandoU,precisamente 
da quel giorno. Il perchè io non poteva 
che ringraziare. Cade qùinàì e l'a-

' " - * ' -
?.-i ' h • --à 

a-
• Pensiamo di far cosa grata •fv let­
tori pubblicando come primizia Isi''' 
Prefazione à\ questo libro or ora pub- , 
bliciito dair amico nos^,y:iyaro,ni, la,, .i 
qualo spiega la ragione e il metodo^i^ 

liJiq^est' opera di'̂ èui^ ci (Jcciùp^ré^' 
W breve e diifuiamehte: r ' ''̂  ' 

\ÀÌ 

- 1 K( pRiEFAZIONE.; '• f 
' I _ 

.Non era' mìa intènziion'ó ànìii^'sónà 
^di accrescere di un̂  nuovo libro ì^ straT^* 
bocclieyoU' congerie di^^gdj^^speciaj:/ 
mente francese, sulla Rivofliziòne. >̂  
v̂ Leggeva per ìstrdzione il Lamàrtì 
ne, il Thiars, il Mìgnet cH^" n'dr̂  tró-

-s, 

• • J i ' . i 

- -, 

.^•^l.iÀ 
• -tutti gli itaiiahr al Vago òccletismo di 
quegli autori, nell'ammìrazionP^dél' 
grande avvenimento. ' ̂ ^ 

Il pi*egiudizio generale da tali o-
pòre istillalo sulla terribile', efficacia 
del Terrore che aveva saivat6'̂ \à Fran­
cia dall' invasione :0 il ^mondg ,̂ civile 
dalla barbarie della tega,,del,Nordf 
lottava appena contro la mia dèter-̂  
minata rìpugilia,nza contro ogni forma 
di violenza. 

I ' 

": 

La rivoluzione, esercitaLungran fa 
scino sul secolo nostro. È indubita ?« 

^V^-:-'::-^ 

r * • . : 

% • 

,j^ ^ . . «^ qu 
verne io aoriito ài Vaticano e tutto il 

« sì alzò e codéhCo monumentò (l'òs-
« sario) fa rivivere in nòi_4mpèrì-
« ture le memòrie ; delle lotte su-
rblimi e glorióse* tanto se il CQ-
« fàggio fu, vittorioso come a S. 
« Lucìa, come ;se il valore fu infe-
t^lice come a Custozza. i» 

^ -S 

r. ; i . • • . ^ . • ^ ^ ; ^ f • i ^ i ì ; ^ - ^ > 7^ 

I -
1 . 

M'ir-

A' 

* • * . 

Il Phhcipe dopò aver parlato al-̂  
ciin po' con alcuni dei pVesèhtì," 
seguito dal corteggio gira attorno 
al monumento indi si avvia alia 
Villa Fenilon messa a disposìziòrie 
deglteìrivitMrdal gentilissimo pro­
prietario di essa sìg. Asson che fece 

La Oìtniera dei Lordi si occupò 
r.altro giorno del posto da dare al­
l'educazione religiosa neU'insegna-
menta^W^erajìiado. Una Commissiorfp 
reule, da lungo tepm.tecaricata di 
fare un* inchiesta èulì Università di 
Oxft>rdpeÌabor& dei nuovi statuti, i 
quali réstFìhgono la parte dell'i'nsè'-
gnamento retìgip^ò. Prima gli eaerciìii 
religiosi invadevano la vita degli stu­
denti quasi come al Medio Evo..,̂ , ; 

Lord Carnarvori gettò un griSo di 
allarme, e fu curioso vedere Parbi'vi-
scevo di ; Canterbury approvare per 
oppovtunìsmo i nvsovi slututì, preve­
dendo, probabilmente, che dove una 

i 

r^sto, che i^ltri, male informatOj 
JFaceva pubblicare, 

Con che ringraziando la reverìsco., 
Dal vescovado il 3 màggio 1883; 
L. Card, di Conossa vescoyQ.,:?,,,:̂ ^ 

È sU bene; il torto non è del re,^-
.zionàrio cardinale, ma di chi ha avuto 

nà dabbenaggine di Invitarlo ad. una 
festa patriotica. 

g a s i l e . — Ci scrivono: 
' j \ ^ 

Fra un paio di mesi alla più lunga 
veì'i'à pubblicato il romaipzWi un gio-! 
vane autore concittadino, cbe si na­
sconde 'sotto il psoudomìho di Arnaldo 
Predego. Il romanzo vorrà Intitolato 
t S^f^ndalo Nimos » e consterà dì dieci 

•capitoli,, i Mali porteranno le se­
guenti legende: 

' -. I 

A can che lecca cenere non affi' 
dar farinai 

Memìnisse hgrret! 
Un pulcinella annegato nell'MJiO* 
L'asino di Buridano. 
Violato sepolcro. 
Vice misteri d* un Municipio. 
Sotto segreti d'ima Pretura, 

- 7 

bile che IMdea della patria è un con^ 
cetto .il quale si andò lentbfnènté for-
m^ndo% Europa .negli ultimi! secoli 
che precedettero, la rivoluzione.' In 
Francia, nel medio-evo, i nobili chia­
marono in pièna buona fede gli'stra­
nieri, come li chiamavano in Italiani 
IJapi ed 1 governi laici, senza presén-
iiré che potesse esseve un reato. Nel 
sentimento pubblico non lo era in­
fatti. La rivoluzicmèiflresìmava quésto 
concetto non solo, ma ne incarnava 
un'altro, tutto moderno, ma maturo 
in Francia; la libertà dei popoli., 

Gli inglesi e; gli .americani avevano 
conquisiato col sudore della fronte e 
'col sangue dei loro martiri, la ;liber-
;tà>;i^a::non si curavano di diffonderla 
fudrirdei loro confini. L'Inghilterra e 
gli Stati Uniti potevano svilupparsi^ 

^ ĵĵ ogredìre, aenjia che;il resto del mon­
do ne risentisse una seria influenza/̂ wfe 

La Francia invece comincia nell'89 
' ftpl .m;P:Clamare non .̂ già i,.4i;;itti; del 
t francese, ma ;bensl,idi||jUAeU.!uo 
, Robespierre, come Vergniaiid, diqhia: 
ra che tutti i despoti sono nemici 
,cno tutti i popoli opprosai sono fra-: 
talli. La Convenzione promette vche 
aiuterì^, i popoli schiavi che vorranno. 
Ribellarsi ai tiranni e che farà a que^ 
sti guerra a mort̂ ^ :, , 

Non tutte le promaBsa,dtìUa>riii/olu-
zione sono state manten^t^^non tutti 
ì popoli potarono ringraziarla del mo­
do con cui la libertà venne ad essi 
portata,— ma le armate della repub-^ 
Mica e quelle dell'impero fî cerp ^ven-, 
tolare per l'Europa il vessillo trico-r 
4Q¥SJ simbolo di libertà, diffusero^ ter 

ìemJemeir&TQ nei più rain<*lki«sali 
^ e non l'amore, il linguaggio delta, lî  
boria ai pppoU sconosciuto, accesero. 

.filâ  prima scmiilla dì. qneùa gran fiam­
ma cbe viv,||ìcò tutto.il .secolo deci-
mooono. '̂  ,^,i. 

, Gli .'è codesto cosmopoliuyino: della 
rivoluzione francese ohe ta distìngue 

(*)_ Ditta editrice fratelli Rechiedei 
dì Milano. Rfeszo dei volume L. 10. 

i ̂  

< b i . 

- \ 

I » 

-f • • 

. 1 

^ ^ 

f ^ 

t̂ 

4 

'Ti 

http://tutto.il


' I 

- t' ^^> pt-
- r ^ I - j 

- j d b . 

i ; ^ - ' ! ' - 1 . 

M 

W - * X VI y 

dalla 1 f | i W ; e^sdaiia anisesìcana, ;|[W è 
codesto spirito di^ropàgànda dì cui 
t u t ù Europa subisce gli efiettì, ìn ' 
dub1}iamente benefici, che fa di essa 
la^itHft immortale delia razza fran­
cese, che fa dimenticare ì modi ini-* 
qui ĵĈgji cui i principii moderni ven-
nerò^alvoltà diffusi. . 

Chi ha fatto risùonare allo orecchiei 
Ji^TOliam, i .^itìW^gfidr d'indi-,, 

pendenza ? le armate della repubblica. 
Ghie sarebbero là Germania^ l* Ita­

lia, il Belgio, se la rivotuzioné non 
avesse scosso il mondo, se fosse stata 
soffocata dallÊ s guerra civile o dalla 
guerra stranièra, ô ĵ gra dell' aristo­
crazia legata con ìe monarchie di di-
dìtto divino e con là chiesa Catto­
lica? 

Fox diceva: « là rivoluzione è il 
più gran passa verso l'affrancazione 
del genere umano ® e Monsignor dì 
Segur « il paganesimo generò il fina-
Iscimento, il rinascimeWfiPgenerò Lu­
tero e Calvino, la Uiforma generò 
Voltaire e Rousseau è questi genera» 
rono la rivoluzione ». ' V * '̂' 

La rivoluzione si è incarnata nelle 
istituzioni qiyilì e poUtÌAb,%4eU' EUr 
ropa. « Sì può affermarej.che la, rivb̂ *̂  
luzione del secolo decimottavo pro­
durrà delle conseguenze cosi immen­
se, cosi incalcolabili còme furono quelle: 
4)9l orìs4||nesimo > afferflQ|ii il belga 
Laurent nei suo studio i^aSéuoiufion 
(Vo(,4. p. 23>pv • 

Certo non si può comprentìere la 
fiĝ Lvoluzipne italiana senza conoscoreJa. 
Vìvoluzione francese che la precorse.̂ ,* 
che ne fu la nutrice. 

Le conseguenzè^mi fecero ris|J|re 
allo^studio, del)? ^ cause; l'^irtterèsse 
crescente delle scoperte mi vinse. 

Man^'tòaW^éhè le' storielle tón 
rie, le monografie, di tutti i partiti 
di tutte le. scuole, mi passavano da 
vanti, quapfce meravigtiel ,• 

Quante passioni,quantijSilonzi, quan-, 
te iflos'attéiEŜ ^̂  (Jliante làeune, quanti 
iravolglmétiti^ quanti- artifl^jf^^uaiite 

• - TT -iz:.. 
t^inTWW*!S57^^f^Ti 

V- J -u 

- -.-.-'^.t-rd 

e l̂ffiiyessi è helP©)rror(9,;e poiché sótto 
hell* orrore, deveai ritrarneìì a quar 
liinquo costo per farli entrare n^na 
via della verità. È l* ìnsegnamonto4él 
Vangelo : compelle intvare. , " '̂  
^ Pochi riflettono che. cosL il dospo-
tismo è , TisOT'lito —̂ e non v* éta 
peróio nessuna fondata ragiona di de 
'"'-"^^^ò sbìo perchè esiUày^Wtìtto"*' - e . . b 

% 

esillay^ istìttoiàft 

n qftesto modof.lal ibertii è una pa« 
ocnsia* 

à i ' ! 'IKll 

A novanta anni di distanza dai fatti 
ancora sì sottace> sì confonde, si men* 

f j i . 

renzeinùn campQrinrCui iinepoti con-? 
%nuano lo battaglie degli a v i l . v i -

Nò, Ut=|!{ii%vi.oscora !e modesta voce 
non sar|^iRUtlle»^«oP?R« *° P̂**® *""• 
Jbia prevènziom, sìmpatiee conviftzto-, 

*ffl maturate, sebbene ipMpurei^prenda 
ffàrte aU^iOfipttfedel!. predente è del- • 

^ftavvenire nello studio del passato. ' 
Ohi sa,, chieda tlouìs Blanc, 3ò;ra%, 

•venire della Francia non dipende dd-^i 
r opinione che sì-«ara: formata toc-i 
can^Ojdegli uomini e dei partiti della 
rivoljazìpjne? ; : T ^ 

A 'ohi studia la rivoluzione, una do- -
manda più larga ài presenta < chi sa 
se la stòria erroriea TOìa rivoluzione' 
non produca 'conseguenze funeste al­
l'umanità? ^ ^ * i « 

Vi#jinfatti nella natura umana, in 
Ciascun:uomo,una tendenza naturale,| 
«na specie di il!ihto;^'quéllo del éeo-̂ i 
«limo, che dall'esperienza attint!̂ ,̂ n6U^ 

^ l a storia: ricava le formule per disci* 
w,,plinare la dottrina favorevole al suo a 

' S v i l u p p o . - M I i-I f „..•.•/'•••-. •t)^.:^;», i->'^ ^.'..^ •' 

Non y ha scuola^ non vVhai.paĵ Uo^^ 
che, non tonti imporre il'pròprio cre^^ 
do col semplice e facile metodo d'ella 
violènza..'• ••• f-«w '̂''; •'•" ,. ;/"••'̂ •'̂  -:'^'': 

Se la violenza ha salvtfò la Fran­
cia, imbarazzat^kift^yje pericoli vPer; 
che non dovrà salvare tutti i popolL 
risolvere tutte le difficoltai-'; ' »ft 

Àgli ammiratori di Sptirtà,Hi Alene, 
<li Roma, prodotto' numeroso degli ^ 
studi imperfetti,, entusiasti delle traH* 
dizioni ^classiche, non ripugna la li­
bertà coesistènte con la échiàvitù e 
ae essi TÌe^cdnoU.icresimare T'ideale 
Wé\ buòni^pistìltativdolla' pratica, cop,^L 
appare dalle storie ti più in voga, chi 
impedirà i Risultati dell'avvenire i ' 

s? 

Setóbrà c W M p m o conservi ancorp. 
un residuo dFquèlIn natui^a 
nei prinii t^mpi qtìdndo^ abitàfS^ nfélir 
clfèrne, doveva'^difenderlo da ogni;; 
genere di nemici 'colle unahìe è cor 
denti. 

rola;i:una 1 
Ora là storia dellai rivoluziono fran'- ' 

,'cese offre una delleMezioni pm istrut­
tive degli effetti î dìMouesta tendenza 
umana al predominip,universale. 

La rivoluzione francese insegna co­
me a perche cade Jl despotismo mo^ 
narchico; come gWerna il despotismo 
reptibblioano, e come riesce e far de­
testare la repubblica* ,̂  

Coloro ì quuli vogliono con appa­
renze diverse ristaurare uno o i ' a l t ro 
di tale despotismi ; coloro i quali a-
spirano a far accettare al.i.moMa,ia=. 

*iifitc|lleranza chiesastica coli'escludere . 
dai cielo i ciechi che la condiuinanoj 
0 quegli altri che colla rivoluzione 
sociale inté'W îfio distruggere ogni om­
bra dì disuguaglianza, possono ap^ 
prendere dalla, rivoluzione ; francese-
che il loro metodo è falso; che quan­
do pure possano esistere verità asspife 
lutei esfeè tìon possono impoféf, cHo 
imporle significa renderle odiose. 

VV è una forza nella umanità più 
potente dì tutte le violenze; è la forza 
deltWràgipS^- ^ ^̂ * 

: FWlsfti^phe, ha ^ t e M t ó t ó ! de-; 
epotismo teocratico, sebbene fòsse on/, ; 
nipótente, sebbene invadesse troni e 
scuole, govorni è coscienze. ' 

Fu-essa che ha diatruttp'>il despo-
t||mpìmftnarchìco, sebbene con Carlo : 

agno, con̂  Carlo Yv :Con Napoleone 
!• sembrasse signore del mondo, 

Fu essa che ha disperso il •dispo^v 
ctismo repubblicano, Sebbene' col 00^"^ 
mìtato di saluto pubblica vincesse 

^ L a fòi^a della ragione che è il pa­
cifico sviluppo del pensiero, delle fa-̂  
icòltà umane, che AliMÌei*ò svolgi-4^ 
nnfgtttò delle lèggi naturali, per. cui | 
romanità va migliorando come scopo 
e come une, deve unire col vincere 
qualsiasi deapiitiiairriP, ^ ^ 

|Ma ogni orisi violenta apporta come 
cPn^pguepza immediata; una ;̂ osta}\urìî ' 
niòment^noo Indietreggiarle, della CX4$Ì 
viltà; superata la crìsì^ji periodo di 
Hbrganizziazione è cosMtìngo cosi la-
bòrios,p cosi :0rud§lpin aensoiinversoi 
che i risultati definitivi apportati dalla 
crisi-^sono pagftti., troppo cari, mentroi 
la forza della ragiono in un periodo 
più.brève e;/ senza enormi sacrifici. = 

Oggi che iVurnanità dispone , della 
del vapo-

^ _ - , „ „ - _-_ -Taccia della 
^%agione, che ne fu priva per lungo 
•corso.di .secoli V òggi .servendosi dilj 
codeste braccia,essa deve vincere, .ÌL' 
igrande nemicoil-rr-il metodo della vio-
lenza. 

La storia della Rivoluzione insegna 
Ke quel carattere della violenza che 

distinse il Terrpre> per la suW^afnait^ 
oonceutratft, epstituisc% il. giacobini^; 

(gmo repubblicano,, o' il giacobinismo 
monarchico, 0 il giacobinismo impe­
rizie, 0 il giacobinismo socialista;;^ 
ispirr Luigi^ Xiy, Robespierre,,, Napo- ^ 
leone, il princìps .di.,Bismark o Carlo, 

"Marx, tenda a sopprimere Offni vita 
locale in Francia, m Spagna,Ĵ O^^ ÎQ 
Italia, concentrfindóla nella capitale 

:,phe .̂puÒ essere dominata facilmente 
tua una sola frazione, e sempre la ne-
^^azione della ragion '̂ d essere, dello^ 
scopo); del firfi^^deU* umanità. 

" ' Là: iitona dolisi rivoluzione è la più 
istruttiva,^ 'la più' precisa conferma^ 
della venta che la violenza non può 

^«I tWVe Mri^tìreiidb^nè da paî tó̂ ^ 

che l*j^tinto, la passione, if^pregtu 
dizio tSvino modo colia coopcrazione 
liei positivisti dì segnare la nuova via 
fuor! della quale veramente non vi è 
salute; 

In.tìno .studio storkp*critÌGOp,sult 
,, vvoll^zinne.Italiana daj;1789 a 0 8 | 

^^vfò.jyÌtaJfeo« . . . . . . . 
^ ^ ^ L J ^ I l T 

Irò l a ^sterilitài^elìa 
js-,̂ y»e provoca àrtìfìcialmelll le 

J'ivolùzioni.colle minoranze, e laioro-
nigiosa fecondità del principio che 
flgue naturalmente IP sviluppo evolu* 
tivo r dèlia um^nĵ tà càrnminaR^P ài 
conserva colla libera àdesjpnéLcleila 
pnaggioranze. 

0. TiVARONi, 

m^ 
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C?Srcol<9 I^^Iin* L'altra sera si è 
riunito il Consiglio direttivo del Gir-
colo. Il Presidente prof. De Giovanni 

I H - , 1 ^ 1 . - I ± ^ 

sviluppò ampiamente' i criteri gene- , 
rali cui dovrebbe attenersi il Circolo 

Dopo larga aìscussipne|u approvato ,-
unanimementflj che alla prima adu»;; 
nanza generale si proponessero questi 
criteri come cardini fondamentali del­
l'azione del Circolo. 

Si procedette poi alla nomina del 
Comitato elettorale di 25 membri^,, 

Si nominò una Commissione per 
proporre anche un programma perle 
elezioni ain ministrati ve. , 

Questi, criteri fopdarapnt^all da pro^ 
pbrsVaìla^^iPlll^l adunanza-, gen,eraie 
partendo dal princijtio che regge tutî ì 
gli stati civili moderni, la sov 
nazionale esplicata à mezzo del suf 
ìfragio universale, sì riducono a voler 
ora deputati per la nuova legislatura 
i quali accettino : 
1. la inippsta prPgressi;^|j 
i2é fK&truzione ' éscliisivamente Wca ; 
;3. il Senato elettivo;; 
4. i* indennità ai deputati ;, ^ 
5. il Opdicfs^agprio. . 

•| Iiqircpip Ĵ glî .̂pntltâ î ^̂ ^̂ ^ 
li^hp pratico e ;poner risolutamente 

questioni positive, 
Furono isci^ìtti durante la seduta 

12 nuovi aderenti. 
BCIILI émt €)TÌBÌ0t'^ Quella san-

,ta cosi ben accetta al Signore che^ 
l l ^ s ^ ^ y W i ^ ^ * lei^mqjrftpi'̂ ^aiie^^che: 
sia una di'^fuél'e sante che stanno 
assai bene in prigione. 

-è^*ttl!à coltura del paesej e frequenti 
reclami ai MìnitJtofJ^della guèrra è 
dell'istruzione pubbijjpa. : 

Per effetto jni^ec^eyàell' odiê ^̂ oj de.̂ ^ 
feto,Jl|g§mpò;,;ùtJìifc presentite 1 

|iinp;;4ì'^^gost(^04^ néssun|^1 co^ 
Jll̂ ^P ècH.a'^*:«»nopénseguito^eÌlìÌ 
'"'—'—-• ^-'ya la licenza liotóe o 
g\ì altr^tìloli di ammissione og|L^tudì?| 

' i É t o f e ' ^ ^ e superiprf, r imarr | privq, 
del .beneficio anzidetto,, 

S'ìSussidii distribuiti dalla Congregazio­
ne di Carità nel mese dì aprile 1882: 
Sussìdtensil i a po­
veri di città N. 196 L. 1431.— 
idem del suburbio » 
idem a fanciulli » 
idem a prenotati pel . 
Eicoverd ' ' •̂ ^̂ '̂' 

^idem stMfermì ever-

yiso — Lo Rasa Oiuseppo di Oaloge-
;i!o, d'anni 21 mesi 10̂  soldato di fan­
teria, celibe, di Riber$^|{ÓÌrgep^i). 

^^iXSS» 

70 
49 

» 

» 

45250 
660.04 

63 » 192, 
• ' • - • - ^ . -

b - - ] -

gognosi , » 
idem di città sulle 
offerte dei sig. ha-
rene Treves econte 

: CoT înaldi 
Sussidi per M a voi.ta 

retante a poveri dì cìt-
' tià e del suburbio -% 
Sussìdi a poveri dì 
Arcella, nella ricor-
renZft delle feste pa-
squali in ordine a 

; dispòsizionpiĵ cl̂ Jfî lh 
Boiièdotiq^j^ranchì » 

'N.31^Ò-bolÌepanetlaK 
cent. lOl'unadiatrì-ì 
buìte,,a Pascila ai 

i^p^iyeri.di città 
«Sussidi ^dotali ; > 

I \ • 

Sussiai^ni^lettìeco-
r • 

perte ? ' > 

80 » 449. 

mm,. 

49 » 352. 

81 > SI. 

7 
319. 

1075.91 

5 > 
^ : , . " * i ' " 

iis:2o Mi 

Totale suséffl 600 L. 5347.15 

La s'imputa di vari borséggip^a 
rina tanto 1 

ŝ  
#iìffW.t"-:'ii^| 
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I — U n .individuo col-
pìtp 4a |ecceg8i,y^t^bt^riachezza CBdî ||̂  
come ^prtp nella pubblica vla.^Venii 
va racpplto dalle guardie di pubblica 
sicurezza che lo tradussero seco a 
smaltire la sbornia. 
, mmtMtÈ>ÌM&iSi degli oggetti trovati 
Qidepositatispresso l'ufficio di Polizia 
Urbana. '̂  

' Pài' la seùohda volta, ^ 
. - - . - ^ J - r ' • ' ' ' ' ' ^ 

Un pàio occhiali. -> 
\Per la prima, volta, 

-̂ Una piccola catenella d'oro con cion 
doloi 

flSiPiBaiMlazioiii. • T^ty le mem- , 
Jbrane mudTOe del nPstB corpo sia 
Welt' occhiò che della trachea, che del-
Irutero, che dell'uretra, allorché sur 
ibiscono lente flogosi hanno le loro pu> 
jpille4n|rossate ed inturgidite e mélt̂ bl 

j!||i depositi plastici che su queste si 
" larmunOi vengono costitiiite le tante 

famigerate granulazioni.- •— Malattia 
incomoda, lunga, pericolosa,, che in-
i^ano si cura con rimedi topici ed o-
sterni, 

Uhd solo fino ad ora ha dato co­
stantemente ottimi risultati e radicali 
guarigioni, e questo è, lo Sciroppo di 
PariglfM 'composto dal cavaliere dbtt. 
Giovanni Mteolini. di Roma. 

,,^ 'uso semplice di questo agsrade-
volo medJcuuue, esente da tutti>i pe­
ricoli di tanti altri pur troppo in voga, 

era- per sempre l'organismo dulie 
granulazi^pi e dalle |o^s^fft%eguenze. 

La sua alta potenza - depurativa,t^ 
neutralizzando l'acidilA degli umori 
che prS^ucono le lente llogoai, e per­
ciò le granulazioni, e dissipando par-
aiali congestioni, dei vasi capillari, dà 
la vera garanzia del perfetto risana­
mento. • 

È solamente garentito il suddetto 
depurativo, quando porti la presente. 
marca di fabbrica depositata, impressa :'' 
nel vetro della bntiglia, e nella eti«-' 
^ch^tta trovasi pari­
mente impressa irnj^sèo 
nella esterna incarta 
tura gialla,' .fermatalli¥fd*.MA??ti_Li 
nella parte superiore 
4ft una marca sponsi-
milo,;, 

si ^yende in Roma, presso ,ì'invQg^ 
tore e fabbricatore nel proprio Stabi-
liniento chimico farmaceutico via delle 
Quatti^ Fontane: n. 18;^^^ presso ik 
più gran parte dei farmacisti d'Italia, 
al prezzo di L. 9 la bottigliae L,' 5 
la mezzaj - ' ' 

Trelbottiglie pressoio Stabilimento J;É 
L. 25, e in tuttir quei paesi del conti-r> 
nente dovo^ î̂ n vi sia .̂ depgsjto e vi ^ 
percorra II ,ferf,oyi,a, si spedisqpno^.t 
franche,,di portò e dMmbaUagglo al,* 

. Unico deposito' jn Padova ' ' 

'.' r 

i'i*--*'. 

CORTE D* ASSISE DI PAAOVA 
- j 

ìi^lon.Bac ST ,-;^-

. f - ' i r* ' ' ' ' } 

Non'VI è occasione in cui la ten­
denza non simanifestit^lìle'ricali, mo-| 
aerati, avanzatìi^ socialisti, tutti rive^^ 
lano più 0 meno apertamente il fon do'-

ii#^*^el loro pensiero. ^*^%alla scienza sociale cherVÌve ciò che 

dal prinpipligiljèidòl.^popòlo. Imperoc­
ché tutto ciò che'là rivoluzione hà*̂  

^tììstrlitto di'quanto era condahnìBto 
alla coscienza universale è caduto 

'per sempféVtutto piò phe ha rido-' 
istruito col consenso sociale .ottenuto 
/pW< via di rivoluzione naturale, è' rì-
masttì e non morrà e forma patri­

monio d^lla civiltà; tutto ciò che essft 
volle immaturalmentè a^^i^Uere colla':' 

^Violenza è ricomparso, lutto ciò' ciié 
^con essa' ha creàto^'è': stato dìstrutVoV' 
' Cosi è Cohf 

il 

mata la leeee rivelata egge n 

risponde all'ambiente, ciò che à mà^ 
turo ciò che è aoconaentito dalla urna-
nitàj cade tutto quanto è immaturo,* 
artificiale, voluto da pochi anche quan-
'dW ppohi fiescanp uh^istjante a do­
minare,sulla,debolezza dei molti-. . 
^ E poiché la rivoluzione è la chiave 

' di Volta dèli* edificio moderno, e 1'ul«4 
timo àtfello di cfllilla immensa catena 
del teippo» ph,e ieg^iìl secolo scorspp 

ì col noiìtro, è la proclamazione di.tutte. 
quelle riforme civili, economiche, e 

Con là legge'6 Poh le barricate o 
ÒPn la dinalmitè -î '̂ i* mezzi variano a; 
jBecpnda dellé^%ìrcoatanzo o dèi nervi 
—- essi ̂ 'provvederanno acche le pro­
prie idee predominino. Non bànnòttìtti 
fa fede nella' eccellènza del'loro si­
stema? non sòho convinti i clericali^ 
cattolici é pi «^testanti, che l* univer­
sale domìHiò óaoèNòtaVe condurrà là*; 
società alla perfò*iòhe1>nan^iPh^isBti^ 
vinti i sPPialiati che lt#liquìdazione 
sociale — ^'abolizione di Dio, della . . . ._, . _̂ ., . . . . 
proprietà, della famiglia — possano ! politiche, che noi vediamo realizzarci,,. 
solo fondare unk' società ragionevole? .̂ p̂pr. opèf̂ ^̂ ^ democrazia Uber^lè, 
d poiché sono convifttì̂ chi notì^féttsà'i è utile che sia rifatta la storia, per 

i 

; Quanto al Cristo se fruttò qualche 
quattrino e qualche oste cVè qualcu» 
no che impreca a squarciagola òjg^tro 
di lui. 

Ci solò dei poveri xc^^ntadini per 
cui ilmiracolo fu. una véra tetti pésta. 

Siii* loro poderi si rovesciò una folla 
di conte tumultuante chiassona,; che 
fi»estò il ffun?ento,. danneggiò j f vi­
gnati,'li immerse.nella desolazione. 

Chi lì rifa dì quei danni? ' 
' Cristo no. 

La folla nemmeno. 
I L 

celli, ministro della pubblica istruzio­
ne, ha sottoposto alla firma reale un»|* 
^pereto <5he modi f i ca ' r a s t i ^ | ^^de l 
regolampnto ; genprale , unf^^rsitftry), 
dellj'li,ottobre 1856, il quale siabiliva 
che il tempo ùtile a presentare la do­
manda d* iscrizione alle Università ed ' 
istituti di istruzione superiore, comìn-
Classe, quindici giorni, innanzi e finis-
se quindici giorni 4QPP la apertura 
deiranno scolastico. *•* 

Questa disposizione dava luogo al-, 
l?Ìnconveniete che i gióvani di Liceo 
0 dì Istituto tecnico licenziati: ^nelìa^ 
sessione estiva degli esami, non potes-
gero go^^r^.j^l ^er|e8flio,^dy|{^f;(^acg, 
il servizio militare sino al compimen-
dil 26.mo mm, ch«tTlegge accorda; 
agU studenti; iscritti, perchè>4'̂  anno 
scolastico f non potendo cominciare 
prima del 15 ottobre, e le iscrizioni 
non potendosi ricevere che quindici-^ 

giorni prima dell'apertura, «(elV ̂ "f*o 
scolastjcp, quei giovani non potevano^ 

f produrre ai Consigli di leva, che si 
tengono nel rnefli^di agosto e settem­
bre, il regolare certificato d* iscrizio-
ne. 

Donde un grave daano alle famiglie 

Quattro bollette di giuocate del lotto. 
| | J » ^ « i m t o del M(^it^ di Pietà 

scattoiotta contenente seme di 
•SWì'V 

iVT-^'l:!"-! 

ialina 
bachi. 

Altro vieliettp del Monte di Ì?ietà. 
Tn^ . ch i am. , 

Progì^mafifiiMa dei pezzi di mu-
tÌift^)ie,4arè:Ja banda45j, 39» fan-
terià Stassera 8 in i^ilzza Unità d ' I­
talia dalle iore 8 alle 9 1(2 pom. ' 
1. Marcia Militare -^ Oonsalvo. 

Il sorriso di Una fan-
'• . cÌMÌIa— Zamarello. 

3. Sinfonia —̂  Gabriella di .Veray -^ 
Mercadante. : 

Fantasia per Clarino -^ Un hallo. 
i in Mg^^ierm^ Levreglio. 

5. Fioi^le:'2.g^|^^ecaw»iqni: — Pe** 
•' treila. r\ 

6. Y&UQT. ' Sàngiie viennése - Strauss. 
— Vennero ar-> 

Blj^lt«>d«l'fa§@i'''> 

Un tal Ma 
sudicia dei co 

•af 

'tu 
2. Mazurka 

J ' I r • . -

J i 

- ' 

- 1 • 

4. 

I® a i P . S. -
- 1 • ^ ' W Y • • " 

restati due dei soliti ,^qutìsiuanti. 
Ì7ns% mi d i . — Ài caffè. • V J, 

1 
^ F - J 

— Sempre disgrazie ferroviarie! 
^ Che c'è di nuovo angora? 
— Coi treno delle otto è arrivata 

, > • • • : . : , r j .' , • ' i l 

mia suocera |..... 
^ . • • - ' 

% , , 
^•ì'1 ; 

del 5 

Îr 

Cibile 

Waeajpsj^ ™ Maschi 1, —, Femminpl. 
iMor«l^..^,^gkardi Felice fu Pie­

tro, d' anni, 61, falègnameK vedovo,— 
Zanin Vittorio di Olimpio, dlfégiorni 
45 -^ Alèssamirini PiétVò fu tìiùsép-
pe, d* anni 80, musicante, vedovo — 
Da Re Minchio Giuditta fu Alessandro, 
di anni 61, cucitrice, ; e 

i' 

fi ^ 

ata — 
firozolpirZUlianUiiGiuseppa fu Pasquale^ 
dMfthni 57, (saa^Unga, vedova —Tora-
masi MiiSSÌmiUino di Giovanni, d'an­
ni 23j mesi | 1 , agente privato coniu? 
gato. 

Tuttìfdi Padova, . 
Zago Sante fu Lorenzo, d* anni 1$, 

villico, celibe, dì Santabana di Tré-

Zini Adriano alla'carta 
orsii di emissione aveva 

pensàto^bené dì sòstìMle dì qMMjp̂ f 
emessa daluir , ' -
; Era meno sudicia, ma correva poco 
sul morcSkto 

Tant'è vero che avendo tentat#W 
pagare icon'Orioi d ì̂̂ ^woi biglietti un 
tabaòctì,io,;,fu da questo consegnato ai ^ 
carabinieri lohe avendo trovato -nelleì:. 
di r̂ l̂  tasche ,una discreta provvista di ,: 
consÌlii|ir.biglìetti^.lo defe,riréiib alla: j 
àutqr^i^ ,̂ giu^Iizi^ri.a.,, , 
.-Assistito e difeso dall'avv. ..Paresi ;-;'« 
il Maganzini;^comparve lerr alla Assise; 
-^ ed e615el*ÌÌ, profondò '̂ddlore di seh-. 
tirsi; con4apiiiÌ|0; a dodici anni di la'-' 
yori forzati. ^ ^ 

CORRIERI DEEM. SBRà 
f}-m=^y 

^ : 

^^^T^f^l 

BELLUNO; 7^ Ore l.SS p. 
-. Oggijju'tiui tenuto uri comizio 

per la graduale abolizioiie dlllàq 
imposta.sul,sale* . > 

Il comizio riuscì splendidissima; -
il teatro riboccava di gente. 

Pacarono applaudìtissimi-^^A.lpa-
gp Novello, JToria, Arigoletta., ; . 

,. Un ordine :(ìel giorno per l'abo-.s, 
lizìone.fu .votata ad. unanimità... ^ 

- I -

i-, — • » + — - - « h 

1 Pel giorno 25 sarà convocata ,la 
sotto-Gomihissiona pel Codiòe di com-
mercio. 
^ Von. l^pp^per, (9. morte. Ŝ iî  \\ 

a, Camera,per .. 
, ^ j f i i ••-• adre starà 

j . - i . 

una quindicina di giorni- , 

'̂ J torturali ,gf^:Ii(fm<?' 
Trovpi.|^ EoR?|̂  BoMati, uno dei 

t&rtWati di Montevideo. 
Egli stese un rapporto a Mancini 

sui maltrattamenti carcerari noli' Uru-
• ffutiy. Presto si recherà a Torino. 

,ì 

. 7y 



. ' 

iC 

Il pràc^^o Sbaibaro si terrà a que­
sto tribunale il giorno 14 corrènte* 
KgU sarà difeso dall'avv. Lopez. 

Gli ammoniti ndk ele^iorÉ^ • - ^ . -

Ili assicura che Dapratji^^j^^abblft 
inviato una oiroplare contèriente al­
cune massime -Aa? seguirsi dalle Cora-
inissiffl!' provinciali noli' esHme e nelle 
decisioni sugli appelli elettorali, prin-
cii>aluionte riguardo aU*^art.l(lÓ dolla 
iòggà Egli avrebbe segnalato sola­
mente il parere del Consiglio di stato 
circa r iscrizione'degli-ammoniti nello 

liste elettorali. 
Evvi dissenso fra i ministri su ta­

le questione, ed è probabile che De-
pretìa si trovi solo a difendere l* esclu­
sione davanti alla Oamerai 

I I 

Militaria 
La Commissione generale del bilan­

cio ha approvato ieri sera la relazio-
ne.di Barattieri sul prelevamento del 
bilanoio della gjJ(-|r**a di tre milioni 
per la fabbricazione di nuovi fucili e 
per le fortificazióni di Roma. 

-- .- •S?;^ 

Il comitato terrorista socialista degli 
operai della Russia meridionale ha 
mandato al redattore del giornale 
antisocialista Jutèch la sentenza dì 
morte, 

915 

iS/ Ebrei in Eussia 
che le 
cohtro!̂ s 
consi» 

«•s 

Telegrafano dà Pietroburgo 
taìsu^^ proposto da Ignatioff 
gli ebrei furono : rigettate dal 
glie dei miniatri. 

Il principe di Bulgaria vf]|endo 
a sua posizione cerca soccorso 

presso la Russia. 

Il Processo di Pif> K 
L 

i l processo intentato dal fShte^ME^-
atai nipote di j P ì o l X ^ contro 
Ta^il, per ^ubbUcazion&4i un' appetì» 
dice comparsa BUW Anti''cUriial rife­
rente gli amorì di queipontefìce, co-
minciò.'naiìti la prima Camera Civile 
di Montpellier. ' ^ • 

Dfilat,tre,:difensortì di TaXi|, chiese 
il rinviò del processo alla ?CortP<Ì1« 
àsssfie: dopo il discorso dì Gruizard, 
avvocato di Mastàijii tribunale decise 
di rimandare l'affare ad otto giorni 
per udir le concluBioai del procuratore 
della Repubblica,; 

!f# franco, il trapasso agévole è 
ìe strade ferrate. ^ 

l*«rià»3''i scag i^ l la commissione 
dàiracMta di aver trascurato Pesame' 
delle petiziortlPQuanto l'àiie relative^ 
al bestiame^ non loda 1'.esclusione dal, 
trattato, " ma \* applicazione ad esso 
della tariffa generale francese non ha, 
né ^|B|egli effètti chealciini lamen­
tano. Raccomanda peraltro al ministro 
di favorire in ogni modo possibile la 
esportazione del piccolo bestiame. Da 
«io trae argomento per par'lài*é̂ ^ di 
altri prodotti agricoli, parimenti esclu­
si/dal trattatov Ina senza, pregiudizio 
degli scambi internuzionali. Pariadella, 
petizioni degli industrìa!i*,eidógli' ope­
rai in jàùe, tesiìut^ è simili; e contèsta 
iFlòro asserto.. Pjce^xiho \ petenti sono 
strumentr ciechi in mano dì gente, 
che stima cosi provvedere at propri 
intorossì. Bìmostra che la'^^ifforonza' 
del dàìiio d'entrata peljtésèutl fran­
cesi in Italia e itaU|n| in Francia non 
costituisce uno squifibrio rovinoso p^r 
noi. Altrettanto osserva per altre 
me^ci, ricUiamando pero V aUenr.iona 
dèi ministero soptft alcune voci. Con-. 
chiude ^dicendo che abbiamo dovuto 
sobbarcarci a qualche sacrifizio, ma ne 
siamo compensati dàlr esportazione 
assicurata per un quinquennio^dT%nti 
prodotti^ specie della nostra agricol­
tura, che trovano il massimo smercio: 
in Francia. Esaminiamo le conseguen­
ze cui si andrebbe incontro, se non si 
votasse iltrattatoi e forse anche quelli 
che non sono troppo favorevoli lo ap­
proveranno. 

Il seguito a domani e levasi la se­
duta alle 6.50 

-H M lettere di nchi||no per Bespréfe 
sono già pronte. 

tfr 

^^. 

UN Pa DI TUTTO 

I l «ras]p([»r,|t»,. ^^ ossia cas!E& l u 
fepip^vSa. ' ^ Ì>on è raro a New-
Tork 0 nelle campagne veder traspbr; 
tare da un sito all*;altro piccole 
di'legno; ma generalg]k|nte sì fan loro 
percorrere distanze brèvissime, 

i-tÈTiî KS*!» 

vere'deferito^ alla Porta 1* affare della 
sentenza,'AttendeSiStruzioni del Sul­
tano e le comunicherà. 

VIENNA, 7. La Montags Berne di-
hia;a che le notizie de^^^rimeS sui 

pretèsi accordi fra le 'potenze pella 
questione egizianu sono assolutamente 
apocrife. . ' 

7 i—K Dicesi •"•^^•'i'' nitjyaJTT-

• ^ ^ . ì^Ji^^' 

COURIERBDIL MATTINO 

I 

jljel^f ansato mese di marzo le ren­
dite postalffùmentarof oa 2,564^SÌ34,7fl 
l i r e . ' ^ " • ' M 

La maremma agHmU 
•4m 

- 1 .'.:-. .̂_ r fitL. 

O P ^ K ^ L - ^ U M : 

ir|so questo nome un comitato 
formatftWn Róma traJUv^rnesi, Pi-
sani, Senesi e Groasètanìf^lUo «còpo 
di studiare e propugnare i mezzi nai 
gliori e'più adatti per sviluppare e,v 
crescere la produzione dèUa maremV;̂  
ma toscana-; ;: : 

^in^i;-
! _ • -

- = ! ̂ "Vl^fif.'.S :• 

n I 

ihUoteche e Musei 
-. .̂  

•A 

• 1 1 

l̂ A ""* 

Seduta del 7 ct^fHe I 

^ 1 ' 

Si apipe la seduta.alieJl. 
Proseguesi la discussione del trat­

tato di commercio colla Francia, e 
Afarescoffi, relatore, respingendo l'ac­
cusa dì un esame poco analitico del 
trattato, osserva 'che tutte le particof 
larìtà erano state già discusse dai ne'-
gpziatori, e la commissione, dopo a-
vérìe esaminate nel complesso, non. 
poteva proporre alla Camera ^ che-df 
approvare ò resipivigere U|rattato. Era 
urgente sollecitare, e la commissione 
non voleva espórre il paese a gravi 
perdite. Dice dkm^ danni lamenttó 
per alcune industrie sono; più imma^ 
gittari che reali, e tali sono anche i; 
peficoU temuti dalla ooncorrenza a* 
mericana. Fa un confronto col panica 
destato dalla ooncorrenza inglese. Ri#-
sponde ai diversi oratori e osserva 
che il trattalo ha tre parti distinte : 
la riforma dei dazi a valore in specì­
fici, la soppressione delle sconcordan-^ 

I ze nelle nostre tariffe, ambedue do— 
I vute ;>l merito di Luzzatti, e la r e ^ 
j strizzone dei dazi per la qtìalè ii trat-

tato'lnàufràgò; I iiegossiatori hann 
cercato risolljiyare la nave affondata. 
Il regime della tariffa, autonoma non 
è utile. L'esempio^ dell* America ^non 
regge- Potrà peròiancheU Italia fare 
a su4.tempo quanto l'AmoK^i^^DO;^ 
rocche ha egualmente terra-feconoa^ 
dì intelligenza, di scienza e di attività. 

[Quello cl̂ e le manca \'è IVeduoazìone' 
industriale è tfiammerciale, ,, 

Principale scopo del trattato è di 
aprire le porte air esportazione, sgom^ 
lìrando gli ostacoli che vi sì frappon-
gono.4 Risponde ad altri oratori sullo 
sviluppo dello,nostre industrie —.e 
sostiene che.4ir|yòrp sta néll'éner^ 
sia, nel vigore doli* iniziativa, non nei 
dazi. Conclude raccomandandb per 
l'incremento della nostra marina^ il 

a Oommissipné d'inchiesta sopri, 
le biblioteche, i musei e le gallerie 
R i Regrio éi è adunata ieri e ha do*̂  
liberato dì proseguire i suoi lavori 
nella regione toscana vi'siiando le città 
di Pistoia, Lucca, Pisa e Livorno. 

B personale consolare 
Abbiamo anriririziato da tem^^ che 

si sta preparando alla OÒnèùlta un 
movimento nel personale consolare: 
quanto ;pe?ò al nostro rappreMg^ante 
in Tunisi, non vi sarà probabumente 
aìouh camJtf|amento. 

I ' 

A Parigi si parla molto dì una in­
terpellanza di che Villeneuve farà a 
Freycinet sullo^cose (^Egitto-

Recentemente, nel Long ìriand, lìn 
carpentiere ha compiuto il trasporto 
da-Bethpage a Bellpovt — circa 53 
miglia —̂ di tutta una^casa in mura­
tura di 18 piedi di làrgfiezza su 24 di 
profondità. 

Trarre/la casa dalle fon^^mmla, 
porla fra due vagoni a piattaforma, 
portarla in ferrovia al suo destino, 
sbarcarla sènza che vi si potesae scor-\ 
gére il mìnimo crepaccici e ristabilirla 
su fondamenta nuove fu tin affare di 
36 ore. Il costo del trasporto in fer­
rovia fu di 80 dollari.* 

Non è troppo caro 1 
. IiS)«é©r©.., ffi'cscUoi;-—^- Il ÌB a-

pribi corrente, è stata trovata, nella 
Senna, a Parigi, di fronte al cosidetto 
Porto degli inglesi, una scatola ; dì 
zinejo contenente 130 lettere. 

Queste lettere erano' staile spedite 
da Monlins a Parigi durante l'assedio. 

Tutte quelle la cui soprascritta è 
rimasta leggibile verranno messe in 
distribuzione. 

La nuova nave torpediniera, costruita 
dagli Stati Uniti, sfiondo il progetto 
del capitano Èrìsson/è una specie di 
cannoniera corazzata che pesa circa 
500,000 libbre, e che'' si muove con 
lina velocità di 17 nodi alPorai La 
nuova nasi è luf>g'* 150 piedi, larg^ 
12 e pesca 10 piedi di acqua. La sua 
particolarità consiste; m ciò, che ^ è 
armata dì un •fcannoné sottomarino, il 
| fàle, medìant6.ii.na carica di 12 libbre 
di polvere, lancia sotto acqua una toì:̂ -
pedine che pesa 1,509 libbre che ha 
una carica di 330 liblife di cotone 
falmìnante,'e cbeS destinata ad espio-

re. urtando io scafo della nave ne* 
mica. 

Eie s»a 
La sigivo-

rina Krauss ha 15000 franchillnie's'e; 
Jivendo quattri mesi di congedo oasl;̂ ^ 
guadagna 120,000 franchi.: a^i^tìi^.^' 
pLa signorina Salla guadagnaiS0,ppO. 
^ Lassalle Ha 84,000 franchi Tarino 

^cantando sette mesi, e 60,000 t ieff^ 
Maurel cantando la metà dell'anno. 

t ' 

i J ^ . O 

che il 23 aprile ultimo ;9corso!il,Bul^ 
tano domandò jkll© arhb$ciate |̂ i Gér-
lìiània, AustVif e Italia àìagìfe pilla 

^grazia degli ufaciàli circassi, o^ l̂e 
scandagliò riguardo ali* eventUfilPlh-
teivento turco in lEgitto. Gli '̂anfba^i 
sciatori ricusarono di agire pei cir­
cassi ; pel secondo* punto risposero 
che la questione egiziana dlfiende dal 
concerto europeo. Nessuna potenza 
poteva pporare, separatamente. Prima 
di agire, rEgìtto doveva pure consi­
derare gli interessi anglo- francesi. 
Gredeii che Sayd ritornerà a,l;ji|iotere. 

NAPOtii^?^ Il princifie Ito, nuovo 
ambasciatore del Giappone, è giunto 
col seguito. 

ROMA, 7; '— Il re è partito per 
Monza. , , ." '. -•, 

LONDRA, 7. — Mizìe da Sierra-
leoin 17 aprile recano cherti; francesi^ 

40om])attoiio gii indigeni , delle Mala-
cijrie I particolari-mancan'o. 

L O N D R A / 7 . — La seconda emis-ì 
sione del prestito italiano fu intera-

if̂ rmente coperta, quindi fu quotato allo 
Stotìkexchange -l*-intero ammontare 

ella sottoscrizione. 
iJtJBLINO, 7. •" Finora stamane 

nessun arresto, Diceii che Spencer si 
dimetterà da vicer^^'itliodà. ^ ^ 

Tutte le stazioni di polizia ,in Ir-
iaria^^^ftirono'̂ avvisate dell' assllinìò.^^ 
7- vapori che partono si sorveelie-

mwn*^,. Il C|̂ \mme è evidentemente:' 
p<jlìtic(>, gli assassini nulla presero; 

î ael denaro, gioie e carte delle vittime.: 
Le vicinanze della residenzB î del VK̂f. 
cere al Phoenix ptlk sono custodito ' 
dalla pelizia,, # * ; . 

Il consiglip dei ministri si è riii-
nito a Londra. 

DUBLINO, 7., T-Ieri sera Cavendìsh 
e BoìJrke pàsseggiavfiibp pe}; Phoenix 

àtlorchà una carrozza fermossi 

r O l 

l - ^ 

&éi àoW, C», t"clrsaaìo iix Gemuta 
Medicmale Antierpetico e depura'" 
Hvo degli Umof^dèl Sàngue. 

È ormai un [atto compiuto in tante migliaia 
di persóne che l'arino ' esperimantata. Deasa è 
uil rimedlf? positivo par La Calvìzla e U Ca-
nizia proviìiicnilo anche 1*una e l'altra in co­
loro che rtelimno l'uso. 

il liquido puro, come l'acqua, halapotenra 
dì ridonare in modo permanentg il colore alle 
capigliature ed alle barbe, ed è eslrapeo ad 
ogni s05l;mj;a nocìra alla'salute. afe 

Ha Boi il .vattt!»ggìô Gh& non macchiata pelle 
né la binncheria ed. essendo AntfM'jKJticQ si paé 
bére senza pericolo di anélen a memo. "̂ Ridoni 
il'primitivo colore entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata che 
liì Liquido: 

Per la Cî lvlzia • 
Per la Gìmizia 

Unico deposito in Padova presso il signorJĵ ^ 
ANTONIO tlULGA-RELU paruccfoc dirimpetto 
ali' Università. : , ; • . 

Rappresentante A. Diana vìa Spiritò' Santo 
N; 1043,,™ Il Piano. 2657 

'*• —n~.^PH 1 

•f-i 

•1^ 

h. 4 

f ; 

^t4•M -

•à 

Vicino ad ossi. Quattro uomini èrano 
nella carrozza^ ne^liscésféro dui, jch^; 
gettaronsi Bû ĵOavendish e Bou'rfce Ò 1̂  
pug • 

i f i l l u u . - T U i ' i u 4 V 1 V W " u « 1 y v t i a « V } u £ 4 i ^ ^ \ ^ o"~ 

^or^bett^tf^^Ó'lungàloUa. Gli as-
sìassini i faggirono subito. Finora la 

'U - I 
• - 1 ; Ì ' • • ! V 

. *' 
i: t 

. r , ^ ! ^ ; ^ ^ , ^ • • • ; - I 

^^ilT/i ̂ 'TW^,. 
' • ^ > • ' ! : ' . - ' . 

' --

^ ^ I . 

(Agenzia Stefani) 
- - ' ."• 

> • 

CAIBO, 6 o i # I l Kedive haVifiu&ài 
di commutare la sentenza della corte 
marziale. Insiste perchè sirflfèiFWi^^ 
nuovo processò* pubblico. Il Kedive 
C ômuuicò a l ; Cgnsiglip 'Jiin dispaccio 
del Sultano, il quale domanda |se la; 
sentenza degrada i-; pascià d̂ei tiioM 
conferiti da lui' •« Rrfrffffierita che la 
sentenza p j èii valevole prima della 
conforma del Kedive che sarà primo 
•ìiì. •• . " ,• , . • , ' - i . . ' V i v i m i , , , _ . «^ _ 

salvaguardia dei diruti della Porta. I 
- " d e l l a -^--'?i, |nimsii]||j^espre88ero 

(jbrnunicazione. 
IBUBLINO,?. 

- f 

'feLor̂ d Fredorik Ca 

' . ; • - ! . • i r i, 1 > - ià 
L . ' _ - - " ^ ; ^ 

• f -

In Germania • ' 
'&^NorddeiiMfie^ AUgMiMne Zeì' 

tung assicura che il Landtag verrà 
scipltofìil^Ualora esso respingesse la 
legge^fa»i^|:impiego dei redditi/ 

Maetedi sarà discusso in prima !et-
tur%ial JRetc?isiasf il progetto sul,mo­
nopolio. 

---S-Tf 

Ì . - N ' : .1 

In Irlanda 
tv 

. I 

La nomini di lord GaVeridièh'̂ V^é-^ 
- , • • • • ^ , . • • : . ^ 

gretario d̂ i St3,tpvper T Irlanda fc'e-r 
gui per tranquìlizzare i ^ ^ r a ^ » '?°" 
derati.che min^gìànò:;di istSo^i^yi^^ 
GtalBfone per la sua -nuova (ioliticft 
irlandese. 

yen di t e Thomas Duike sottosegreta^' 
ft d'Irlanda ifurono : assassinati Mé^ 
cblpi di fucile nel Phowik park, sta-^ 
notte. Nessun arresto. 

? ; F I R E N Z E , 4 7 . ; - 7 ; La Commissione 
parlamentare :è partila per Russi sta-
tiaane. Baccarinì partirà alte 10 40 per 

,,|J8sist,ere domani ai funerali delia ma­
dre di Fatini. 
• I * 

•'^^'::'iV-

<-. -̂ '\ 

; La FranciaMàil Vaticano 

^ 

\ 

Leggiamo nel Paris che fra la Ca­
lila fi^mana^^Hl|yverlife»r(^ancèé^cor. 

reno negoziati per la nomina di un: 
ambasciatore presso ìt Vaticano. 
-̂ 11 posto fu offerto alP ex deputato 
Bardoux e aì senatore Fournìer le cui 
tendenze clericali e rtnionarie sono 
note: ma entrambi rifiutaronoiÀllora 
Freycinet ai rivolsefA\(jremy che hA 
accettato. jOra si attendano le rispo-
sie de! Quirinale e del |Vaticano per 
sspore se Lamy è persona gradita. 

-BERLINO, 7. — La nuora del prin-
cipe ereditano pertorì lu scorsa notte. 
' Ci^IRO, 7. -"" 11 console di Francia 
lasciò Ohai'tum salvando Tarchivio. 

;RUSSI^7. — L'arrivo della salma 
della madre di Farinì ; fu solenne e 
commovente. .^|la stazione e al pas­
saggio del convoiio er^nyi te Giunte 
e ba»de. — I sindaci di Imola e Bozza 
deposero corone. Il trèno fu incon­
trato a Bologna^dai sìridlli di Ra­
venna e Russi, irrivò ^l||.^^9,15. La 
stazione è paratia a lutto. V'erano i 
parenti, la Giunta, le autorità, le so­
cietà, signore e, numerosi citta*dini. 
Jl feretro fu, ponsegnatò ài's^ di 
RusU- e posto' infuna camera ardente. 
Sarà vegliato da una commissione di 
cittadini e dì signore. Dieci corone vi 
furono pófte^ Domani funéi'àli solenni 
qpn lo li n ter venivo della commissione 
del parianiiH^to,^ di Baccarini, delle 
autorità di Ravenna e dì Russi. 

CAIRO, 7. — Dopo la comunìca-
i^fiòne del'dispaccio del Su^^no, i mi­
nistri ìi\ riunirono e decisero dì do-
niandare al Kedive il perdono degli 
nfAciàlì' è la commutazione della pena 

^tn semplice esilio. 
CAIRO, 7 , - - Il Kediv#^convocò 

stamane i consoli, dichiarò loro d'a-

I; 

rande emozione. 
LONDRA, 7. -^11 Titnes hadcPa-

rigi: Le poténie^ convìnte che biso­
gna ' sorvegliare gli " avvenimeiiti 'al 
Cairo, avrebbero deciso di dare alla 
Francirjr iniziativa di uno scambio 

^4^4jyedutèl con esèe, •pùrcfi%t«Ì accor­
ino coli* Inghilterra circa l'abbandono 
èli* intervento turco e del mant^ni-

niento di Tewfik se la sua autorità ò 
comjpatibile cóli* ordine ; altrimenti 
pèrula aiirrogazione di Kalim 5 coli* in­
termezzo delta Porta e col consenso 
delle potenze. :. 

del Monte Clwllii 
- • ' ' ' T ì i ' ' 

^rc^saaliiiS©" cosa l1S©d«3gslìii" ' laŜ  

- ' • 

Queste acque volgjarmente; c|ono-
sciute sotto il noiiie di Givìllìne 
sono affatto inalterabili ,e ? l e i p i £ 
sature di prìncipi . medicamehtbai ; 
ê ^ perciò pili efficaci di. qualsiasi 
altra congenere. Quale sovrano rìco-
st i tuen| t ì^np rimedio jpfaUibili^iiM 
tutte le malattie di debolez^|: ed in 
quelle derivanti da povertà aT sangue, 

;Com6 anemie, tisi, pellagra, scròfole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici­
smi; convalescenze ecc. ecc. 
, Guardarsi dalle falqiilc^azioni ed i-

i^mitazionii A.lcuni farmacisti vendono 
^^P#«Oàti)tfiìane îfelte acque tììe'j^rtari 
sulla caD|ula le parole: Aé^^Mint' 
ipffi di CÌvillina, oppure : Acque Mine' 
raii uso Catull'mne ecc. Le vere Acque 

^Qatulliane .pprtono sulla capsula at­
torno ad unp'stemma queste sole pré­
cise paròle : À.é'i^imé'^lp0a:>i»li C'A-

r I A j 1 ^ 

1J—• J . V •-''• • F."^'•^^ ̂ ^ 

P. F : ERIZZO„i)irfl«ore. 
ANTÒDIO STEFANI, Gerente rés;ponsab\k 

Inserzioni a Pagamento 

'. conirais.stoni, istruzióni ed altro - I l 

rivolgersi al sìg. Cr, i l . $*ajaiag^o 
Ih "WaMcagaa® (Yicenza] — Anami-
nistratore della Fonte -—Vendonsi da 

.. -tutti i farmacisti. 
*imiBllMjg,iftMJJtU^f.ja 

3603 
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Di «aMBÓNIFA CF&-
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-• . 1 

che nel giorno di mercoledì 31 maggio 
1882 avrà 'luò^o in SambònìfAcio il 
primo mercato franco mensile^*di anì^ 
mah e merci j , cosi in seguito l'ultimo 
mercoledì di ciascun mese. | ^ ^ 

Per ÌHcrementare là nuova istitu­
zione il Comune f9^(;»yr|l|i, sue spese 
il fieno per un g'ornp.ved una notte 
ai negozianti forestieri per il mante-
nimehH'o degli animali che cond^uranno 
al mercato, e porrà a dispì(^ìzion;e de­
gli stesai le scuderie dì proprietà co­
munale. . K:-A 2729 

Piazza Garilialii, N, 1214. 
- • • • ' . 

1 I 

vicino alVAlbergo della Stella d* Oro 
- • ! ! , • 

) 
I. qualità L. I . 
n . » » M.©® ) al litro 
III. » » fl.40 ) 

Qualità extra fino^.al flasl^ di 
litri 2 li4 . . . . L. 4,9® 
Mezzo fiasco . . . » 

da Pasto al fiasco Tose 

no L. 

I. qualità . . L. ̂ » 

IL 
-h 

nv^ì 

Scmoriit^do, itkiìggw 1882; 

Tanto per r ^ i a » che pel Wlaiosi 
garantisce le qualità perfette da non 

%merne ir confronto, 2623 
- K 

-•n'^'"'?'*^' 

^ ^ r 'm^^, 
,% .^> . 'r-

^ • ^ - • l l 

G. J): STBENPEliD . 

avverte questa rispettabile cittadinan­
za elle giovedì pV Vt e cosi in tal 
giorno in ciascuna settimana, si recherà 
a Padova all'Albcipg'6& d e l l a C!ro-
co fl'®ra& ivi rimanendo dall^ore 9 
anilRJeridiaae alle ,5 pomer. a dispo­
sizione *di chi lo richiedesse dell'opera 
sn^. 2676 

^?:Ì 

u 

I 

di GIUSEPPE INDRl : 
j ' 

OUie &\[Q spedizioni all'ingrosso, 
VENDITA ANCHE AL MINUTO ;di 
€3app©Slt a elliaii«la'« di Seta;•"'di 
feltro bassi sul fusto di tela; déttì'^di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. 
hmf* per società ; e^^gsjpoMlM^ 
fanciulli ; oapB^ellT gges» 
dl«KtÌf oappeEBfi dì feltro per si­
gnore; Verniciati da cocchiere; b49i!*-
r a t e di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschive.Il tuttoa PHEZZI 
FlSSl.mFABBBlOA quindi *?on i l i -

er l'a-
quirente. (2580) 
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esclusivamente presso A. MANZONI e a , B,ue Paubourg, S. Denis, 65 Parigi 
in MUsLiio presso A. MANZONI e.Q^ Via della Sallf N. 1 6 ^ •• •• •^^-

\,,.-

e 
:.-

^ ì 

- I 
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DEL RINOMATO - 1 ^ 

f 

18 
Lo, sola nnim l'epi»,=acqjaa ,dt M^É.!© è ,1' acqua dattà dèi Fowtau lBao *H PeJ©: 

Èssa scaturisce a«i' •*«'j» ai ISflp metri circa dal livello dal mare, ed a circa 200 metri 
eopra l 'altra corjosciutu per l ipi l t ;© Woaalo. 
. Offre ottima ricettsi per gli anetìnicì, por ì deboli e per i convalescenti ; efficacissima 
cotitro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, della respiraziotie, della 

.generazione e della: vescica. -~ Per la ricchezza del gà '^^d ido j ià%n in 09ii|r.pnto 
dell^^ytre ac^ue pur minerali *̂ acqua del ^«fasStlìfe'v^'^^ l'^ejo è maggiormente 
.sopportata dagli stomachi i più deoon, riesce pm assuriiluoile e digeribile, unica di cui 
31 poasa far uso in propria casa nelle solite ordinane condizioni, aenza speciale regim*? 
d ì - ' V i t a , • • : ; • • , • • • • • : • • , • • 

Ecceilenteed igienica bevanda, tanto da soja^icpmo mista a siroppi, vino o birra, e 
• può prendersi, tanto prima corno durante odopo il cibo. 

Il sottoscritto pregni i sig. Modici consumatori di non restar ingannati da altre acquo, 
e perciò'esigere sempre bottiglia -con capsula ìnverniciata4ri rósso'rame con impressovi 
le parole acque'ferrugiftoSe del » ' 0 r « l ' . l l l I M d i P E ^ O . • -
• . .am^r' ^^ • • ""L'^Jimprenditore lifflllSI BSEffi^>#€A.SII. ;' 

lle|^«sÌ4o5;Ciiciia©i'aI«3 presso la direzione della Fonte in Verona via Porta Pallio 
N.- 20.,— Jn IPciflo '̂S'ia presso L.*,Corne!io —• Pianeri e Mauro^— Durer-Bacchetti — 
PevCiU,— Zanetti é Eobertì e tutte le farmacìe. . 2719 

f 

tìHìXj :E=K.OS^- , 
. i ':WÌÉKlA?t. , " ^ 

^STO .a-Li^.:tTO 
f - B Jco .sfccBSsore del k MMUM^ FAGlffio ti fii'eie,. -Ì:,^1 

^< 

——'r-—-^^^ •' 

V. 
h - H ' • -

rl^'a 

. •• . 

^-

• ' ^ i sioiiaat! 
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m 

^ • ^ 

:•' •:.. g;siai'Mi per • iseasipre 
! "preparatì^nelia EAfmacia Blagic la l , Corso Pĵ irta Romana, 2, che_4i 

i ìì'^ì estirpano •^a^kO'iiyi^i^t^^^ l^ alcun dolo^é,^^ Col.CcjrwilSHfiI 
I S l a a c l i l ì' Qa,Ui ai* |ji.e.di non sì ri producono é'^qties.to,_doloroso incomodo cessa com­
pletamente all'opposto dèi cosiddetti r'aracàlli^# quaìif'M'possono portare qualche mo­
mentaneo sollievo'riescono' non 'dì rado aìTatlo inefficaci. — jpos"iano Lire 1.50 scat. gr., 
Lire 1 scat; pieci con rélaiNà iktruzìòne. Còri aum^ Ceat..,2C)-^si apediscùno fri§n-
;bhe'di pótW^^ll dótte scatoleî ^^^^ parte d'Italia indirizzandosi a)' . . i : "" -

Depòsito 'Generale ìfl^Stfifciao,'A. ^MÌaBa'sr.ómi e CV^'Ifitt' deìla'Sala, 16' « — -
atessa Casa, Via di Pietra, 91; , . ,, . , -̂  j , . , , , ^. 
-"• :̂V©ia«Slàia Sài 1^'àstoVa nella farmacia CoYnelio, Piazza Ei-be.- ' -' 

' - ^ ' I . - I . . . - • J - - L , . 1 , - 'Y ^ , _ . 

Si.vende esclusivanientem ì tapul i . N. 4, Calata S..Marco, (Casa propria) — 
In boccette I j . i„Afl cadauna —; In scatole ( ridotte'in polvere) fi. i ,*© 

a d* imbanimaio. : :^^m la scatola —i'piii/ia piccola spesa 

Pietro Phgliano e flutti coloro che audacemente e ifalsamente-ne vaiitanti lu sue 
avvertendo pure di non confondere questo legittimo farmaco, coli'altro prepara 
il no;me4LiÌ4^^ deF%. Gimeimè. il anale, oltre non avara alcuna 

LA CiS^ DI FIRENZE É SOPPìlESSA 
rio 

esigna 

successione 
lo sotto 

il )\oxnQAé}:^iMBèrUPaffHano deVJìi 'Gime^ìpé^ il quale> oltre'non avere 'alcuna affinità 
col dt'funto P/^fy Girplc^ttìq, e non̂  mai,̂ a;viitò^ l'onore dì esser da luî  conosciuto, si per­
mette con audacia senza pari, di farne menzione.nei suoi annunzi, inducendo a faraenò 
credere parente. ; . 

Moltissimi falsificatori, infine, hannp, immaginato di trovare nelle classi più ìnfime 
della società persone ax^nti; il cognop^ di PagtìlW; e fattosi cedere questo, cercano 
cosi d'ingannate la buona fede del,.pubblico; perciò oghUno stia in guardia contro quésti 
novelli usurpatori (non ijotrndolì difterente qualificare) ;e sia ritenuto per massima: 
Che ogni altro avviso p rù7iiatno relativo a'questa specialità che venga, inserito su questo 
A^^l t t ì^r t t tÉtó i^on soî o che'detestabili contraffazioni, il più delle vòlte dannose alla 
salute di chi flducìosamente he usasse. 
2698 IRriiesfto I P a g l l a 

I n. B - ^ - ^ ^ ^ i - -^-
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Unico deposito iu 
Padova , drogheria. 
MMia Bmé^a, Via 
ex Portici Alti, — 

- •- • - • 

Vicenza , drogherìa 
nfiedìcmali F. Rossi 

. • - , I ' -̂  i • 

fu • vi rrr" ,yenezia , 
-, . . . - • , - r i • ^ * 

farmacia. Boiné»'-
Verona, drogherir^ 

•'Negri: 

f 5 JSH iViT^ >''tM-̂  

: • 

• I 

[ I ' 

' • - - ^ ^ 

Milano 

! ^L H 

.FERRUGINOSA 
. MANTICA FOMTRi^N 

'^iDlatinta'don Mtclaglia alVEsWs. ;Naz. 

; ;: Si. sp.§|iiace dalla BlresESoas© 
ÌP*iisssd;« iW, ISrègJcla dietro vaglia postale. 
,100 bottiglie aqua ,. . % 22.rr ) 'r oKcn 
vetri e cassa . . . . . >.io.uU ) ,, 

50 .bottiglie acqua . . L. 11.50')' t 49 „ 
vetri e càss£̂  -*: . , . > 7.504 ' " 

^ Casse e vetri si possono rendere a 
stesso prezzo affrancale fino a Brescia %^Ì'im'' 
poirto viene restituito coni vaglia postalo-: . 

; In/ff"aaB®va depòsiti priHcipkli prèsso 
V Agenzia della Fonte rajpr^sentala , daisig, 
Pietro, Cimegotfoj YìQ., Pozzetto,,236 C, e;dai 
sìgjiojì Pianeri Mauro e; C. :•'••- 2705 

^ 

K,B, Tre.bottigUe 
di dose per una cu­
ra , presso lo Slabir 
limento lire 25, e i'n. 
tutti quei paesi del 
continente ove, non vi 
sìa deposito e vi per­
corra la ferrovia si 
spi»disc&Wfrariche di , 
4>oi;to e,d'imballaggio, 
per L. 27,, 
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Ni e mYANTI di CAMICIA ai TELA 
, e l e^Mi i , . . ;C©«HI0ÌMI0|, ..•durai? 

SABILE 
U \. 

I - w 
am 

Wn occórre bucato né étiMuràv'Sesìstarp'^tf^qualunqu^^^ 
acqua frésca 0 tiepida, e sapone, operazione che ognui!,o^J,^| eseguire. Ì?er le macchie 
resistenti; come l'IncUipatro, ecc.., si usa il sapone H'I i l ' i l ' espressamente fabbricato 
adoperando una spazzola forte.,. , , . 

Unico rnppresentnnte e deposito per r'Italia C a r l o PScIrsasasi*» 0 C., V i » 
h' 

Mm 

; l f W * ^ l ^ ; é ¥ Ì « , », MISI Ì IBO. — Succursali : Twrimw, (Portici) Piazza Pastello 
M o m é ; Via Corso, N. 312. • " ' 

PRÉ^O COREENTE, SCONTO W CON DIZIONI SOPRA DOMANm 
Wctia l f t f s im i»li1fàB'!pa presso il sig. R'̂ iAwató SMalwaìpI Sartoria .Reale, Piazza. 

^d^Vòur. ^ ., : , 2649 
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